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Approvata in Campidoglio la variante al piano regolatore 

Anche i 248 ettari 
del Pineto vincolati 

a parco pubblico 
Vinta la battaglia per sottrarre l'area alla speculazione - Un'al
tra proroga per i servizi di tesoreria - Richieste della prima cir
coscrizione per il centro storico - Aumentate le tariffe dei taxi 

Il consiglio ha approvato la prima fase del piano 

Avviata dalla Regione 
la riforma, dei trasporti 
La riforma dei trasporti , 

una delle priorità indicate 
dal programma della giun
ta regionale PCI-PSI, ha 
fatto ieri un decisivo passo 
in avanti . Il consiglio ha 
approvato la prima fase del 
piano, che indica le misure 
più urgenti per risanare e 
razionalizzare la situazione 
a t tuale e suggerisce le gran
di linee della programma
zione, con le scelte da com
piere nei prossimi tre anni . L' 
assemblea, inoltre, ha appro
vato una legge che proroga 
fino al 30 giugno la conces
sione in affidamento preca
rio alla STEFER dei mezzi e 
dei beni rilevati alle aziende 
private. E' anche cominciato 
l 'esame del bilancio, preventi
vo per il '76, con la relazione 
svolta dall'assessore Dell'Un
to. il documento, come è no
to. deve essere approvato og
gi, perché scade il termine 
dell'esercizio provvisorio. 

Con l'approvazione di ieri 
(il consiglio l'ha votata alla 
unanimità) la prima fase del 
piano regionale dei trasporti 
ha concluso la sua « lunga 
marcia » at t raverso la buro
crazia. Ist i tuito nel 1973, il 
comitato tecnico incaricato di 
elaborarne il testo ha dovuto 
superare il disinteresse, la re
sistenza passiva e talora il 
boicottaggio delle amministra
zioni di centro sinistra della 
passajta legislatura. 

All'inizio del mese, final
mente, il documento è appro
dato alla prima commissio
ne consiliare presieduta dal-
•Sa compagna Marcialis, che lo 
ha sottoposto all 'esame degli 
amministratori , dei sindacati 
e delle forze sociali nelle pro
vince e a Roma. Con le pro
poste e le indicazioni raccol
te durante gli incontri, la 
commissione lo ha portato in 
giunta, che lo ha esaminato 
il giorno successivo alla sua 
elezione e ieri lo ha sottopo

sto al voto dell'assemblea. 
Presentandolo al consiglio, 

l'assessore Di Segni ha sotto
lineato il valore della prima 
fase, come s t rumento per una 
pianificazione flessibile (lega
ta cioè allo sviluppo del ter
ritorio) del sistema dei tra
sporti nel Lazio. Il documen
to, inoltre, servirà come base 
per il confronto da avviare 
con il governo perché le scel
te nazionali nel campo dei 
trasporti non siano d'ostaco
lo alla programmazione re
gionale. 

L'assessore ha quindi illu
s t ra to la proposta di legge 
(approvata poi all 'unanimità) 
sulla proroga dell'affidamen
to precario. Il rinvio è impo
sto da una serie di proble
mi ancora apert i : il primo è 
quello della defiscalizzazione. 
La Regione dovrebbe pagare 
oneri assai pesanti (circa 13 
miliardi) per il trasferimento 
dei beni alla nuova azienda 
dei trasporti (Acotral), se 
prima che ciò avvenga il Par
lamento non avrà approvato 
una legge (at tualmente è in 
discussione in commissione) 
che prevede appunto la defi

scalizzazione per i passaggi di 
proprietà tra enti pubblici. 
Inoltre, ha aggiunto Di Se
gni, non è ancora definito ii 
contributo che le singole pro
vince daranno per il bilan
cio della nuova azienda. 

L'esistenza di queste diffi
coltà, comunque, e la proro
ga votata ieri non hanno de
terminato il rinvio della riu
nione dell'assemblea del con
sorzio convocata per stama
ne, a palazzo Valentini, per 
eleggere il presidente e la 
commissione amminlstratrice 
dell'Acotral (sette mem
bri effettivi e due supplenti). 

I cittadini, gli amministra
tori e i sindacati — ha affer
mato la compagna Marcialis. 
riferendo sulle consultazioni 
promosse dalla commissione 
—- si aspet tano dal piano 1* 
avvio effettivo della riforma 
dei trasporti . Quanto ai fi
nanziamenti . dagli incontri è 
emersa la necessità di un 
confronto serrato con gli en
ti e le aziende nazionali, spe
cialmente con le FFSS delle 
quali i cittadini chiedono 
forme di gestione decentrata 
perché le scelte aziendali sia
no più rispondenti alle atte
se delle popolazioni. 

Annunciando il voto favo
revole del PCI. il compagno 
Lombardi ha sottolineato il 
significato del piano, non so
lo per la programmazione dei 
trasporti nel Lazio, ma an
che come punto di riferimen
to per quella delle altre Re
gioni e dello Stato. Esso, inol
tre, definisce un quadro pre
ciso per gli investimenti, tale 
da impedire gli sprechi e gli 
Interventi settoriali e non 
coordinati. 

Pur annunciando il loro 
voto favorevole, i consiglieri 
del PDUP e del PLI hanno 
avanzato qualche riserva sul
la validità del piano. Per Lu
ciana Castellina esso è trop
po « subordinato » alle scel
te delle FS che programmati
camente ignorano le esigen
ze del t rasporto a breve rag
gio e del pendolarismo. Cu-
tolo, dal canto suo, ha chie
sto che la giunta indichi da 
quali settori verranno detrat
ti i fondi destinati al ripia
no del deficit iniziale dell' 
Acotral (circa 109 miliar
di). Voto favorevole hanno 
annunciato poi Cutrufo e 
Mechelli. della DC. e Santa
relli, del PSI. 

E' quindi iniziato, con la 
relazione dell'assessore Dell' 
Unto, l 'esame del bilancio. Il 
documento finanziario — è lo 
stesso preparato dalla prece
dente giunta ma su di esso 
la nuova amministrazione 
proporrà in seguito delle va
riazioni — è articolato per 
progetti, è volto al conteni
mento della spesa corrente e 
àncora i finanziamenti ad 
una serie di priorità stabilite 
per l 'anno finanziario in cor
so e per il prossimo triennio. 
Il movimento complessivo 
previsto, in entrata e in usci
ta. è di 372 miliardi e 355 mi
lioni. 

n dibatti to riprenderà e si 
concluderà oggi. 

Per la soluzione della vertenza 

Bloccato per due ore 
l'aeroporto, di Fiumicino 

I lavoratori dell'aeroporto 
di Fiumicino hanno sciope
ra to ieri dalle 14,30 alle 16.30 
per protestare contro il com
portamento del Ministero del 
lavoro che non si decide a 
sbloccare positivamente e ra
pidamente la vertenza con
trat tuale . L'agitazione è sta
ta indetta dai consigli di 
azienda dell'Amalia, della 
« Società aeroporti romani » 
e dal sindacato provinciale 
di categoria. Per due ore. 
quindi, tut t i gli aerei in par
tenza hanno dovuto ritarda
re il decollo. Solo un aereo 
in partenza per Montreal ha 
potuto prendere il volo al
l'orario previsto: l'eccezione 
è s ta ta decisa dai lavoratori 
per non recare disagio ai nu
merosissimi emigrati italiani 
diretti in Canada. 

Ieri pomeriggio i delegati 
della FULAT. che si sono 
riuniti in assemblea per di
scutere le forme di lotta da 
adot tare nei prossimi giorni. 
hanno deciso di articolare 
le agitazioni secondo le de
cisioni che verranno prese 
volta per volta dai consigli 
di azienda. Al centro delle ri
chieste sindacali sono due 
punti r i tenuti fondamentali: 
l 'aumento salariale uguale per 
tu t t i : i lavoratori e il con
trollo degli investimenti e 
delle ristrutturazioni. Intan
to per oggi alle 10,30 è stata 
indetta presso la federazio
ne romana CGIL-CISLUIL 
una conferenza stampa, men
t re per domani alle 17 i la
voratori del t rasporto aereo, 
Insieme a folte delegazioni 
A a l t re categorie, si sono da

ti appuntamento davanti al 
Ministero del Lavoro per una 
nuova manifestazione. 

CHIMICI — Continuano le 
agitazioni dei lavoratori chi
mici per sollecitare la con
clusione della vertenza con
trat tuale . Ieri si sono ferma
ti per tut ta la giornata i 1.200 
lavoratori della Palmohve di 
Anzio: lo sciopero prosegui
rà oggi e domani. Una ferma
ta di quat t ro ore è stata ef
fettuata dai 400 lavoratori 
della Serono mentre asten
sioni articolate sono state ef
fettuate anche dai 3.000 lavo
ratori della SNIA di Colle-
ferro. ** 

Lutti 
È morta nei 9.orni scorsi, all'età 

di 8 9 anni, P.era G'ustinian"., ma
dre del compagno Renato Anmn. . 
dipendente della GATE. Al caro 
Renato • ai familiari tutti le con
doglianze dei I '«Un:tà* . 

• • » 
E deceduto ieri mattina, ali'eta 

di 5 7 anni, il compagno Ubaldo 
Moronesi. Alla famiglia le condo
glianze fraterne dei comunisti ro
mani e de l l ' .Un . ta» . I funerali si 
svolgono questo pomeriggio, par
tendo dalla cl.nica «Vil la Flav. i», 
in Via Brava 5 0 . 

• « • 
Si e spento all'eia di 70 anni 

il compagno Remo Gasparn. an
ziano militante del partito. Alla 
figlia compagna Giuliana, al genero 
Giorgio Fregoli e ai familiari tutti 
le sentite condoglianze del Comi
tato regionale, della Federazione e 
del l '«Unità». 

Dramma della gelosia tra un'infermiera e un autista dell'ospedale San Giovanni 

Tenta di strangolare l'amante 
e poi lo uccide a revolverate 

Il fatto è accaduto alle 9 di ieri al Portuense - La donna, 39 anni, separata dal marito, madre di 
due figli, è stata arrestata per omicidio volontario - Aveva litigato con l'uomo perchè continuava 
a rifiutarsi di separarsi dalla moglie - Alla scena ha assistito in lontananza un passante - Quando 
si è avvicinato alla macchina, l'omicida gli ha gridato: «Vattene, altrimenti ammazzo anche te» 

Anche il Pineto sarà parco 
pubblico: dopo le conquiste 
di Villa Carpegna, dei com
prensori della IV circoscri
zione e di altre aree acqui
site, l'ampio movimento de
mocratico e popolare che da 
anni si batte per il verde e 
I servizi sociali ha ottenuto 
un'altra significativa vittoria. 
II consiglio comunale ha ap
provato ieri la variante gene
rale al piano regolatore che 
destina i 248 ettari del Pi
neto - Valle dell'Inferno a 
zona « N », e cioè verde pub
blico. E' rinviata a una fase 
successiva la precisazione di 
alcuni contenuti, quali la via
bilità, i servizi, le attrezzatu
re. del nuovo spazio vincolato. 

Al voto sulla delibera, han
no concorso positivamente in 
consiglio comunale, pur con 
valutazioni differenti, tu t te le 
forze politiche democratiche. 
La destinazione del Pineto a 
parco pubblico, ha detto il 
compagno Buffa, motivando 
il voto favorevole del PCI. 
conclude una prima fase del
la battaglia, che i comitati 
di quartiere, i partiti demo
cratici, le associazioni di ba
se, conducono da anni per 
sottrarre l'area alla specula
zione, per la revisione sostan
ziale del piano regolatore. 

Il recupero del grande com
prensorio a fini pubblici ha 
un grande valore, paesistico. 
ambientale, urbanistico. E' 
un risultato che si aggancia 
alla grande battaglia in a t to 
per realizzare un ampio « pol
mone di verde» attrezzato 
che comprende il parco di 
Veio, il cordone dell'Insughe-
rata, il Pineto, Villa Pamprrìll 
e la stessa Valle dei Casali. 
dove, ha detto il consigliere 
comunista, dovranno essere 
sospese tu t te le costruzioni 
in corso, con l'imposizione 
dei necessari vincoli urbani
stici. 

La lotta del Pineto — ha 
detto ancora Buffa — si con
clude oggi unitariamente, ma 
non si può nascondere che 
essa è il r isultato di una du
ra lotta politica, che ha do
vuto imporre mutamenti di 
rotta alla stessa giunta capi
tolina. rispetto ai suoi pre
cedenti orientamenti. La re
voca del piano 22 (zona Bal
duina) segna la modifica 
netta di un a t to di prepo
tenza della giunta, che nel 
*72 lo fece passare a dispetto 
del consiglio e di una par te 
stessa della maggioranza. Ad 
annunciare voto favorevole 
alla variante al piano rego
latore. si sono avvicendati an
che i consiglieri Benzoni 
(PSI) . Veneziani (PRI) . Me 
da (PSDI) . Cabras (DC). 

Con la delibera sul Pineto 
il processo per acquisire a 
verde pubblico questa gran
de area libera, non si è con
cluso. I comitati di quartiere 
dei 400.000 abitanti delle zone 
circostanti (Aurelio - Trion
fale - Balduina - Belsito - For
te Braschi . Monte Mario Al
to . S. Onofrio - Nomentano) 
protagonisti della annosa bat
taglia civile e democratica. 
hanno ribadito che dopo que
sta decisione, che offre una 
base per risolvere i proble
mi. occorre allargare l'azione 
« ad obiettivi più avanzati 
per migliorare le condizioni 
di esistenza dei cittadini nei 
quartieri della Roma nord
ovest ». 

SERVIZI DI TESORERIA 
— Nella seduta di ieri, il con
siglio ha approvato una pro
roga di altri 15 giorni all'ap
palto dei servizi di tesoreria 
comunali. II gruppo comuni
sta si è dichiarato favore
vole al rinvio della scadenza. 
perché, come ha detto il com
pagno Arata, la giunta ha 
sostanzialmente assunto, nel
la t rat ta t iva con gli istituti 
di credito, alcuni punti es
senziali contenuti nelle ri
chieste già avanzate dal PCI 
in una mozione. In sostanza. 
si sta procedendo ad un nuo
vo contra t to con una unica 
banca (prima erano due», il 
Monte dei Paschi di Siena. 
per i servizi sia di tesoreria 
che di esattoria. Inoltre, si 
richiede, come il PCI ha so
stenuto. di provvedere alla 
sistemazione del personale 
dei servizi negli organici del 
Monte dei Paschi a tut t i gli 
effetti. 

CENTRO STORICO — Una 
delegazione del consiglio del
la prima circoscrizione, gui-
data dall 'aggiunto del sinda
co Tani. si è incontrata nel
la serata con Da rida, solleci
tando un impegno diretto del 
Comune nella « vertenza per 
il centro storico ». Il sindaco 
si è impegnato a mettere la 
questione all'ordine del gior
no in una delle prossime se
dute. Nel corso dell'incontro. 
il compagno Nicese. capo 
gruppo circoscrizionale del 
PCI. ha sollecitato l'apertu
ra di un confronto pubblico 
del Comune coi comitati di 
quartiere, sul tema dell'acqui
sizione dei beni pubblici del 
centro per i servizi sociali. 

I rappresentanti circoscri
zionali hanno chiesto inoltre 
che i locali di via Bacchia e 
quelli di via Filippini venga
no subito assegnati alle cir
coscrizioni. perché siano uti- i 
lizzati secondo le richieste 
dei cittadini 

TARIFFE TAXI — La giun
ta ha disposto l ' aumento 
provvisorio delle tanffe p»r 
le auto pubbliche, preveden
do un supplemento di 150 
lire sul prezzo di ogni corsa. 
e di 500 lire per i servizi del
l'aeroporto di Fiumicino. Gli 
aumenti si sono resi neces
sari per far fronte ai disagi 
della categoria dei tassisti. 
colpiti dal recente rincaro del
la benzina e dal complessivo 
costo di gestione delle vet
ture. 

Anna Maria Lucidi mentre viene portata in questura 

« Voleva stare con me e 
non lasciare sua moglie»: 
con queste parole, tra le la
crime, una donna di 39 anni. 
Anna Maria Lucidi, infermie
ra al San Giovanni, ieri mat
tina si è lasciata ammanetta
re dagli agenti dopo avere 
assassinato per gelosia con 
cinque revolverate in faccia 
l'uomo che non si era mai 
deciso a fare una scelta tra 
lei e la moglie. La vittima 
si chiamava Luigi Rispoli a-
veva 40 anni, ed abitava in 
piazza S. Maria Ausihatrice 
18. al Tuscolano. Lavorava 
anche lui al San Giovanni. 
come autista, e cinque anni 
fa vi aveva conosciuto la Lu
cidi, con la quale aveva al
laccialo ben presto una rela
zione. 

Lei, sposata e madre di 
due figli, era da tempo sepa
rata dal marito. Lui invece 
non aveva mai voluto abban
donare la moglie, dalla quale 
aveva avuto due bambine. Da 
qui l'irriducibile gelosia del
l 'amante. che ieri mattina gli 
aveva imposto l'ultimo « aut-
a u t » : « O lasci tua moglie 
o io lascio te ». L'uomo ha 
scosso ancora la testa, e a-
vrebbe anche minacciato la 
donna di vendicarsi sui suoi 
figli se fosse stato abbando-
nato. Così si è arrivati alla 
tragedia. 

Luigi Rispoli ieri matt ina 
poco prima delle nove era an
dato a prendere Anna Maria 
Lucidi a casa, in via Gauden
zio Fantoli 39. al Portuense. 
A bordo della « Mini » rossa 
di lei i due sono andati in 

via Belluzzo, sempre al Por
tuense, e si sono fermati in 
un punto che confina con la 
campagna, nei pressi dell'ex 
Purfina. Hanno incominciato 
a discutere. La donna aveva 
già detto più volte all'aman
te che intendeva troncare la 
relazione per sempre, a me
no che lui non si separasse 
dalla famiglia. Ieri mattina, 
quindi, ha ripetuto all'uomo 
un discorso vecchio, ma sta
volta più decisa che mai. 

Luigi Ruspoli ha opposto 
l'ennesimo diniego. Anzi, se
condo quanto ha dichiarato 
la Lucidi, avrebbe reagito mi
nacciando tremende ritorsio
ni sui figli della donna. A 
questo punto la Lucidi ha 
stretto la sua giacca blu at
torno al collo dell 'amante 
tentando di strangolano. 
L'uomo in un primo momen
to non si è reso conto delle 
intenzioni della donna, poi, 
quando la stretta diventava 
più forte, ha incominciato a 
divincolarsi: Anna Maria Lu
cidi ha estrat to dalla borset
ta una piccola pistola a rota
zione calibro « 22 » ed ha spa
rato contro il volto dell'aman
te tutti e cinque i colpi con
tenuti nel tamburo. 

La drammatica scena è sta
ta vista in lontananza da un 
passante, Loreto Ramalletta, 
55 anni, che in un primo mo
mento. vedendo la coppia agi
tarsi nell'abitacolo della « Mi
ni », non si era allarmato 
pensando ad uno scambio di 
effusioni. Poi ha visto che 
due cristalli della vettura so
no andati in pezzi a causa 

La vittima, Luigi Rispoli 

della violenta colluttazione, e 
infine ha sentito gli spari in 
rapida successione. Quando si 
è avvicinato all 'auto la don
na si è voltata gridando: 
« Vattene, sennò uccido anche 
te! ». L'uomo è allora corso 
a chiamare un suo conoscen
te, Agostino Pagliari, 38 an
ni, proprietario di un pollaio 
che si trova a poca distanza, 
e dopo avere avvertito la po
lizia ì due sono tornati insie
me vicino alla « Mini » con
trollando i movimenti della 
Lucidi. 

Quando sono arrivati i po
liziotti la donna si e lasciata 
arrestare senza opporre la 
minima resistenza, e al dot
tor Balassone, della squadra 
mobile, ha detto piangendo: 
« Non vi fate l 'amante, que
ste sono cose che succedono 
a chi ha un amante... ». Pri
ma di essere portata via, la 
donna, in preda ad una crisi 
di disperazione, si è staccata 
bruscamente dagli agenti che 
le erano alle costole e si e 
gettata dentro la « Mini » ab
bracciando il corpo dell'uomo 
che aveva ucciso. I poliziotti 
l 'hanno quindi ammanet ta ta 
e accompagnata negli uffici 
della questura. Dopo essere 
stata ascoltata da Balasso
ne, la donna è stata trasferi
ta in carcere sotto l'accusa 
di omicidio volontario. 

Anna Maria Lucidi, dopo 
essersi separata dal marito, 
era andata ad abitare a casa 
della madre, e viveva insie
me ai figli Aldo, di 18 anni, 
e Francesco, di 14. 

Per la rapina alle poste nel corso della quale fu ucciso l'agente Marchisella 

Piazza dei Caprettari: sei a giudizio 
Depositata dal pubblico ministero la requisitoria contro il « clan » di Bergamelli e Berenguer — I 
sei sono stati incriminati anche per l'omicidio di Claudio Tigani, eliminato perchè sapeva troppo 

L'accusa è di favoreggiamento 

Avviso di reato al legale 
che difende Bergamelli 

Assegni con la firma dell'avvocato trovati nei due 
covi del bandito - Sono il frutto del « riciclaggio »? 

Con Bergamelli in carcere le indagini sul « clan dei mar
sigliesi » continuano. Magistratura e polizia dovranno accer
tare di quali aiuti ha goduto in questi anni la banda del 
« boss » italo-marsigliese, cat turato lunedi pomeriggio nel 
"residence" di via Aureli a Antica 145. 

Ieri il giudice istruttore Imposimato. che indaga sui se
questri di Amedeo Maria Ortolani. Alfredo Danesi e Ange 
lina Natale Ziaco. ha emesso una comunicazione giudiziaria 
nei confronti del difensore di Bergamelli, l'avvocato Gian-
nantomo Minghelli. Il reato ipotizzato è quello di favoreg
giamento. La comunicazione giudiziaria è s tata notificata 
al legale ieri matt ina nel corso della perquisizione dei suo 
studio. Il magistrato avrebbe preso questa iniziativa dopo 
che nell 'appartamento occupato da Bergamelli e dalla sua 
amante . Elisa Furcineti (anche lei finita in carcere per favo 
r egg imen to ) e nella villetta che il bandito aveva r iadattato 
a Sabaudia. sono stati rinvenuti assegni circolari che por
tano la firma dell'avvocato Minghelli. 

Perché il legale riforniva di assegni il suo «assist i to»? 
Quegli assegni, da un massimo di 950 a un minimo di 550 
mila lire (in tut to dieci milioni) sono forse il frutto del 
«ncliclaggio» di uno o più riscatti riscossi? 

Giannantonio Minghelli è il figlio del generale della PS 
che recentemente fu contestato dagli uomini del reparto ce
lere per i continui, massacranti spostamenti cui venivano 
sottoposti per motivi di ordine pubblico. Il generale Minghel
li alcuni mesi fa ha aderito alla cosiddetta «costituente di 
destra » promossa dai neofascisti. 

Sul capo di Albert Bergamelli. come è noto, pendono di
verse imputazioni, tu t te gravissime. Ordini di cattura sono 
stati spiccati contro di lui per la rapina di piazza dei Ca-
pre t t an (ne parliamo in questa stessa pagina» in cui fu 
ucciso l'agente di PS Giuseppe Marchisella. per altre rapi
ne clamorose, compiute a Roma tra il gennaio e il marzo 
del *75. per il sequestro di Angelina Natale Ziaco. di Mar; 
na D'Alessio. Amedeo Maria Ortolani. Alfredo Danesi. Fa 
brizio Andreuzzi e. a Brescia, dall'industriale Lucchini. 

i La sanguinosa rapina del 
[ 21 febbraio 1975 alle poste 
i di piazza dei Caprettari , do-
l ve fu ucciso l'agente di PS 

Giuseppe Marchisella e il sue-
I cessivo omicidio del diciasset-
j tenne Claudio Tigani. furono 

organizzati da sei persone nei 
confronti delle quali il pub
blico ministero dott. Nicolò 

! Amato ha chiesto il rinvio 
I a giudizio. I sei imputati che 
l appartengono al grosso giro 
I della « mala » internazionale, 

collegata per queste crimino
se imprese con quella ro-

i mana. erano già noti alle cro-
' nache « sono Laudovino De 

Sanctis, Silverio Dolci. Albert 
Bergamelli. Jack René Be
renguer. Angelo Amici e Gia
como Palermo. 

Con le richieste del PM, 
depositate ieri, e che riguar
dano un nutrito capo di ac
cusa che va dalla rapina al 
porto illegale di arma, fur
to. omicidio dell'agente di PS 
Marchisella. omicidio di Clau
dio Tigani e distruzione del 
suo cadavere, si è avuta l i 
conferma che le indagini con
dotte per oltre un anno han
no permesso agli inquirenti 
di ricostruire l'intera vicen
da dando un volto e dei no
mi precisi ai criminali pro
tagonisti. Oltre i sei maggiori 

j imputati, il PM ha chiesto 
', il rinvio a giudizio di Gior-
j g:o Bernardini e Maurizio 
I Calò per concorso nella ra-
| pina e nei furti di auto; del 
1 brigadiere degli agenti di cu-
! stod.a Francesco Maiorana 
' per abuso di ufficio, dello 
! agente di PS Rito Spagnuolo 
l per falsa testimonianza: di 

Simonetta Cacciato per favo
reggiamento e di Umberto Cuc-
ecdoro per falsa testimonian
za. Il proscioglimento è sta
to invece chiesto per Alfredo 
Meloni e Tiberio Cason per 
insufficienza di prove e per 

Renato Giampaoli e Stefa
nia Martucci per mancanza 
di indizi. 

La ricostruzione della in
tera vicenda è stata cosi rias
sunta dal PM nella sua re
quisitoria. Il piano per la 
rapina alle poste di piazza 
dei Caprettari fu o rgan izza i 
nel bar di piazza Neuschuler 
di proprietà di Daniela e Ste
fania Martucci. mogli rispetti
vamente del Sanctis e del 
Dolci. Stabilite le modalità e 
i tempi, a Silverio Dolci fu 
dato l'incarico di trovare tre 
auto in perfetta efficienza 
complete di chiavi del cru
scotto. Il Dolci a sua volta 
affidò questo lavoro a Clau
dio Tigani. un diciassetten
ne che s'era già fatto una 
fama per i furti di auto su 
commissione. Il giovane riu
sci a rubare un'Alfetta da 
solo, poi, con l'aiuto dei suoi 
due amici, Giorgio Bernar
dini e Marino Calò fece «fuo 
ri » anche una « 128 » e una 
« 132 ». Consegnate le tre au-
tevetture al Dolci. Claudio 
Tigoni ricevette un compen
so di 250 mila lire 

Con queste auto i banditi 
andarono il 21 febbraio a 
piazza dei Caprettari e due 
di loro. Bergamelli e Beren
guer irruppero nell'ufficio po
stale dove erano di guardia 
gli adenti Marchisella e Spa
gnuolo. I due agenti non ave
vano preso quel giorno i mi
tra dalla loro caserma e fu 
facile per ì banditi uccidere 
Marchesella mentre il suo 
collega venne tenuto come 
ostaggio fino alla fuga. La 
ranina fruttò soltanto due 
orologi d'oro e un mucchio 
di assegni non riscuotigli. 
I due banditi si erano in
fatti sbagliati a prendere i 
sacchi postali lasciando su! 
pasto quelli che contenevano 
svariati milioni in valuta. 

! Claudio Tigani seppe il gior
no dopo dai giornali che le 
auto da lui rubate erano ser
vite a quel colpo. Non esitò 
a sfruttare quella che ere 

! deva un'occasione, chiedendo 
j al Dolci alcuni favori: in par

ticolare di ent rare nel grosso 
giro delle rapine e nello stes
so tempo di ottenere un an
ticipo di denaro sui futuri 
affari. 

I rapinatori se ne preoccu 
parano molto, anche perché 
in seguito alla morte dello 
agente Marchisella era s ta ta 
pesta una taglia di 30 mi
lioni di lire per chi avesse 
fornito utili indicazioni. 

j « Quello ci mette poco a 
i parlare » dissero e con il 
i pretesto di metterlo al cor-
j rente di un grosso colpo lo 
i invitarono insieme ni suo 

amico Giorgio Bernardini ad 
j un appuntamento, allo scopo 
I di ucciderli. 
! Tra gli imputati minori fi

gurano l'agente di PS, Rito 
i Spannuolo. che durante il 
• suo interrogatorio menti sul-
i la circostanza del mancato 
• prelievo de: mitra e il briga-
i diere degli agenti di custodia 
j Francesco Maiorana che ave-
i va fatto incontrare De Sanc-
• tis e Dolci nel carcere di Re-
ì gina Coeh prima che fossero 
l interrogati dal magistrato. 

Sono invece usciti dall'istrut-
! toria Luciano Meloni detto 
| «J^oquin il cileno » e Tibe-
t rio Cason. nei confronti dei 
! quali non sono s ta te trovate 

sufficienti prove per una lo 
I ro incriminazione. 
I L'uccisione dell'agente Mar-
ì chisella ebbe un trasrlco se-
! unito con il suicidio della fi-
! danzata Clara Calabresi che, 

sconvolta dal dolore, si butte. 
! dal quinto piano della sua 
i abitazione. 

f. S. 

Dopo l'assalto squadrista 

dell'altro giorno 

In corteo 
gli studenti 

del .'«Orazio» 
contro 

il fascismo 
Mite condanna a Cassino 
per un fascista accusato 

di tentato omicìdio 

Con un lungo corteo che 
ha sfilato ieri mattina per 
le vie del quartiere Talenti. 
gli studenti del liceo Orazio 
hanno espresso la propria 
protesta contro l'azione tep 
pistica messa in a t to l'altro 
giorno da una squadracela 
fascista. Come si ricorderà 
una ventina di picchiatori 
neri, armati di spranghe e 
bastoni, avevano, nel pome
riggio di lunedì, dato l'as
salto alla scuola, mentre gli 
studenti democratici erano 
riuniti in assemblea. Re 
spinti dalla pronta reazione 
dei giovani, i fascisti si erano 
abbandonati ad un vandalico 
saccheggio. nell'atrio del 
l'istituto. 

Solidarietà con ì giovani 
aggrediti, è stata espressa dal 
preside, prof. Grasso e dal 
presidente del consiglio di 
istituto. Il Cogidas il'orgft 
niZ7azione dei genitori anti
fascisti) ha inviato un tele 
gramma al consiglio di isti
tuto e all'assemblea degli 
studenti. La sezione del 
l'« Orazio» della CGIL scuo 
la. da parte sua. hi? denun 
ciato « la nuova gravissima 
azione squadrista ». in un co
municato diffuso ieri sera. 
« Associandosi alla posizione 
già espressa dalla direziono 
dell'istituto — si legge nel 
documento - la CGIL chic 
de alle forze politiche e sin
dacali del quartiere, e agli 
organismi rappresentativi del
la circoscrizione, di impe
gnarsi a sostenere la lotta 
che gli studenti s tanno por
tando avanti, e di assumere 
le iniziative necessarie, per 
isolare e battere i fascisti. 
e ottenere la chiusura de! 
covo teppistico di via Fran
cesco Martini, da cui par 
tono le aggressioni ». 

In un'altra zona, ai Pa 
rioli. dopo che nei giorni 
scorsi un giovane era stato 
aggredito da un gruppo di 
fascisti, il comitato di qua:-

• tiere (composto da PCI, PSI. 
I PRI e PDUP) si è riunito ieri 

sera e ha deciso di convo 
care per i prossimi giorni - -
d'intesa con il comitato cit
tadino di coordinamento pol
la difesa dell'ordine demo 
cratico — una manifestazione 
popolare antifascista. 

Ieri infine si è concluso — 
con una sentenza che ha 
creato scalpore per la sua In 
diligenza — il procosso con 
tro il neofascista Antonio Do 
Cosine, accusato di tentato 
omicidio, per aver esploso al 
clini colpi di pistola contro 
un gruppo di giovani demo 
cratici. Il De Casaro è stato 
condannato a un anno e sei 
mesi di reclusione o 250 mila 
lire di multa. Gli 6 stato 
concesso il beneficio della 
condizionale, ed è stato rlla 
sciato in serata. 

L'esponente neofascista — 
sindacalista della CISNAL -
era stato arrestato la setti 
mana scorsa, in seguito ali» 
denuncia avanzata dal gin 
vani aggrediti. 

Si impicca 
in cella 

un detenuto 
a Regina Coeli 

Solo a tarda notte è tra
pelata dal carcere di Regi
na Coeli la notizia che il 
detenuto Francesco Sdogati. 
di 35 anni, si è tolto la vita 
impiccandosi con delle stri
sele di lenzuolo alle sbarre 
della finestra. Il fatto è av
venuto alle 11 di ieri matti
na ma alle 2 di notte il di
rettore del carcere Giulio 
Santamaria, non aveva an
cora dato comunicazione del
l'accaduto, come prescrive il 
regolamento, ai carabinieri 
della compagnia di Trasteve
re. Francesco Sdogati, che al 
momento del suicidio si tro
vava da solo in cella, era sta
to arrestato il 20 dicembre 
scorso sotto l'accusa di in
frazione all'art. 423 del codi
ce penale (incendio doloso a 
case). 

I 

Il processo per il tragico assalto di 4 anni fa in piazza Vittorio 

Arriva tardi il ministero 
a costituirsi parte civile 

pnbreve~ì 

L'abitazione requisita per trovare alloggio a due funzionari di PS 

Ottantenne sfrattata perché 
la casa «serve» al ministero 

E" cominciata con tre ore 
d: ri tardo l'udienza d: ìer: 
riservata all'interrogatorio 
degli imputati della rapina d: 
piazza Vittorio, dove fu uc
ciso con una raffica di mitra 
i'agente di PS Anton.o Car 
dilli. La causa d: questo ri
tardo è stata la mancata co 
stituzione di parte civile del 
Ministero degli Interni. Que
sta « imperdonabile negligen 
za » — come è stato definito 
l'episodio dallo stesso PM — 
aveva infatti messo in moto 
ieri mattina gli ambienti mi
nisteriali. che hanno cercato 
all'ultimo momento di rime
diare all'errore commesso. 

Ma la procedura giudizia
ria non ammette eccezioni al
le norme del codice, e mal
grado le frenetiche consulta
zioni delle sentenze della Cas 
sazione in proposito, non è 
s ta to possibile trovare alcun 
cavillo che permettesse alla 
corte di assiste, dopo l'aper
tura del dibattimento, di ac
cogliere qualsiasi richiesta di 
costituzione di parte civile. 

S: sarebbe dovuto annullare il 
processo e rmv.arlo a nuovo 
ruolo, ma c'era i". rischio 
che gli imputati detenuti ae-
qu.stassero la liberta provvi
s o r i per decorrenza di ter-
m.n:. Il procedo e andato 
rosi avant.. registrando pero 
'.a pr.ma condanna morale 
noi confronti del minuterò 
de?li Interni, pronto a « pian-
sere » sugi: agenti urcisi ma 
negligente quando .->: t rat ta 
di rappresentarli. 

La Corte d'assise ha chia
mato a deporre Luigi Bordo-
n.. indicato da alcuni testi
moni come l'autista della 
banda che assaltò il furgone 
del Banco di Roma che tra
sportava 220 mil.oni 0*1 lire. 
L'imputato ha re-p.nto '.e ac 
cu.<e 

Il presidente dei'.a Corte 
d'Assise successivamente ha 
ricordato all 'imputato la te 
stimomanza del principale 
suo accusatore, che avrebbe 
sentito Bordoni gridare al te 
lefono: « Non pensavo che 
lo ammazzassero ». 

U N I V E R S I T À — Oucsta m u l i n i , 
! alle 10 . nell'aula di mineralogia | 

dell ' Istituto di geologia, t i svolse I 
i un'assemblea sull'agricoltura e lo i 

sviluppo economico. Introdurr! Au
ledo Simone, segretario della se- { 
l ione universitaria, e concluderà Fé- J 
heiano Rossitto, segretario generale 
della Federbraccianti. Interverranno 
il compagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI , e Carlo Barba
rella, della sezione nazionale agra
ria del partito. 

CASA DELLA CULTURA — Un 
dibattito sul libro di Lamberto Mer
curi, dal titolo «Gli Alleati • l ' Ita
l i * » . si svolgo questo pomeriggio 
a l i * 1 7 . 3 0 presso la Casa della Cul
tura (Largo Aranula 2 6 ) . La di
scussione sar i introdotta dal sena
tore Ferraccio Parri . Interverranno 
Max Salvador), Carlo Vallaurl • Lu
cie Vl l lar i . f a r * «rotante l'autara. 

« Hai chiuso il rubinetto 
del gas"* ». Con questa do
manda rivo*ta alla figlia pian
gente. Ida Verduchi. 80 an
ni. ha lasciato la casa nella 
quale ha abitato per trenta-
cinque ann.. Non l'ha abban
donata d: sua in.z ativa. 
l 'hanno obbligata. E non per 
morosità o per ne^lisrenzi. 
ma semp..cernente perché i 
locai; del suo appartamento. 
in via Santo Stefano del 
Cacco 34. al rione Pigna. 
« occorrono » al ministero de
gli interni, che dovrà istal
larci due ufficiali di PS. La 
stessa sorte è toccata ad As
sunta Sandron. 60 anni, an 
che lei alloggiata, fin dal 
1941. in un appartamento di 
oue stanze e servizi, nello 
stesso stabile. La signora 
Sandron. però, è ricoverata 
da tre mesi al San Camillo 
per la frattura di un femore 
ed ha potuto cosi risparmiar
si lo strazio dello sfratto 
ormale. 

Lo sfratto di Ida Verdu-

chi è avvenuto ieri, di prima 
mattina. In casa c'erano, ol 
tre a le., ie figl.e Rosina. 
57 anni, e Agostina. 48. i ni
potini gemelli. Claudio e S.-
mona di due anni. L'altro 
figl.o. Conolano. cinquanten
ne. s. era alzato all'alba e. 
come tutti ì g.orni. aveva 
preso il treno per Lat.na. 
dove lavora in una fabbrica 
metalmeccanica. L'ordine di 

I sfratto è stato eseguito da 
i tre funzionari del demanio 

e da un a plotone » di poli
ziotti, ufficiali e agenti. Non 
mancavano neanche due don
ne della polizia femmin.le. 
incaricate di prendersi cura 
di Agost.na (soggetta a crisi 
epilettiche» e dei suoi due 
bambini. Con correttezza, ma 
fermamente, hanno invitato 
tutti i presenti a raccoglie
re le proprie cose e ad al
lontanarsi dall'abitazione. I 
sigilli alla porta dell'appar
tamento vuoto di Assunta 
Sandron sono stati presto 
messi; si è dovuto attendere 
un po' per completare l'ope-

raz.onc alla porta dei Ver-
duchi. Alle 13. comunque, era 
lutto finito. 

Alle 13.15 sof.o il portone 
non c'era p.ù nessuno, tranne 
la vecchietta ottantenne e la 
fìgl.a Rosina. In lacrime. 
luna sottobraccio all 'altra. 
si sono trascinate fino alla 
pensione di v.a Castelfidardo. 
vicino alla stazione Termini. 
nella quale è stata loro as
segnata una stanza. Nelle 
mani della vecchia un picco
lo foglio b.anco. A penna, sui 
puntini che ogni tanto in
terrompono il testo ciclosti
lato, i dati anagrafici delle 
due e l'indicazione « pensione 
temporanea »: che tradotto 
in termini comprensibili si
gnifica v.ta di albergo finché 
non verrà loro assegnato un 
alloggio popolare. « In prati
ca però — dice il funzionario 
della questura che dirige l'uf
ficio assistenza — nessuno le 
manderà via. perché l'espi 
Tlenza mi insegna che saran
no necessari molti e métti 
anni». 


